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Udine 15 febbraio 

L' Opinione in un articolo sulla'" crisi dice 
molte, parole o poche cose. Fra queste poche 
cose nptiamo questo due : primo c!i6 quel giot-
nale ai compiace nel certificare come il barone 
Ricaaolj fu lasciato solo nella lotta e dai stìoi 
colleghi del Ministero e dai deputati della' 
maggioranìia; secondo,'che " la vita del Mi­
nistero Eicftsoli, secondo'le previsioni più fon-
datej volgeva.al suo tramonto, j, 

L' articolò dell' O-jpinione finisce con queste 
parole;: • • 

" Ora- abbiamo il Ministero dimesso, i par­
titi nella' Bbnfusiane,'-le finanze ' dissestate; 
r amministrazione zoppicaiìto, disgustati gl'im-

, piegati, il'• paese raaleoiitbnto. Questa è la si­
tuazione vera, genuinit d'Italia. Gome e per 
opera di chi ne u'sbiremo V „ 

E noi rispondi.'imo : non certo per 1' opera 
di quelli che sono ora ministri. ' ' 

Mancano ancóra notizie sicure sulla com­
posizione del nuoyo gabinetto austriaco. Il, 
Wanderer, crede che il futuro suo organa­
mento sia già stato.,dci.ciso in paasìigaa: .mf̂ , 
nulla sia'deliberato sulle pcreone chà verranno 
chiamate a comporlo. Si trattò, secondo il 
Wanderer jj^rofessor'e Ilasnor del pari che 
col baron|[ffnbhuber, ma,non si rius.'.t an. 
Cora a'nflila di positivo. Ciò che pub, asse­
rirsi si ò die ne' direttamente uè indiretta­
mente venne fatto alcun invito al ,cava,lier 
Sohmerling per entrare neV nuovo ministero, 
e se anco, gli venisse proposto, qualche por­
tafoglio, è da dubitare che egli possa accet­
tarlo cól sagrifizio d!ella, apa posiziotie attuale. 
Circa 1' organamento del gabinetto, non si 
presero provvedimenti definitivi che per i mi­
nisteri degli,.Esteri,' Finanze e Guerra. La 
presidenza del Consiglio, abbraccierà tre rami 
di animìnistrazì'pnfi,.,oioè Cancelleria' del Con­
siglio dei Minist'ià;' Alta, Polizia . di Stato ed 
Ufficio della Stampa. 

Mentre, la Turchia ,«si affatica, ad annun­
ziare completamente domata, }»i insurre^jione 
di Candia, il .telegrafo ' greco tiene un, 'ben 
diverso linguaggio.. Infatti lo stesso non solo 
ci dice che V insurrezione 8i,,estende,. ma ci 
fa conoscere che il parlamento, ellenico ha 
approvato ,1' armento dell! esercito e della 
marina, e che il, ministro della guerj;a ha di­
chiarato che p, necessario di armare perchè 
dei gravi avvenimenti sono imminenti. L'im­
portanza ,^i. una (^le dichiarazione fatta da 
un ministro in, un parlamento crediamo„.iiQn 
sfuggirà ad alcuno. Ormai: da un momento 
all' siltro possi.imo veder rotte ,le relazioni, 
diplomatiche fra Ateno e Costantinopoli ; se 
la guerra scoppia fra quelle duo potenze noi 
crediamo che la 'Grec a non sarà lasciata sola 
dalla Russia, e se questa scende in campo, 
una conflagrazione generalo sarà inevitabile, e 
malgrado gli sforzi che va facendo Napoleone 
per imp adirla. Poco, del resto ci separa dalla 
primaver£^, in breve adunque vedrorao che 
deve seguii'O, 

Leggiamo, nel Corriere di Costantinopoli, 
sho il 20 gennaio ebbe luogo a Stenia (presso 
Costauiinopoli) una rissa tra turchi, e greci ; 
in quella circostanza due capitani iinercantih,: 
r uno italiano, 1' altro prussiano, sarebbero 
stati maltrattati da parte dei turchi abbenchò 
estranci alla zuffa ; e nel giorno stesso, uguale, 
anzi più luttuosa scena in Buyukdero. Enej-, 
giche noto dell» legazione italiana e dell»,, 
prussiana, richiedenti la punizione dei rei, 
avrebbero conseguito,il Joro legittimo inlento; 
poiché i cavass autori dei misfatti di Stonia 

e Cuyiifcdere, sono stati arrestati 6 posti éótto 
processo.' 

Lo ktesso foglio dice che a Smirne le sC'é.no 
di Costantinopoli si sono riprodotte col Me­
désimo caràttere di fercici', a danno di cpn-
cittàdibi n'óstri. 

Un importante dispaccio venne trasmesso 
dalla Nuova York ai 31 di gennaio. I juaristi 
'bi'dinarono 1' esecuzione del signor Carp,mìfil,| 
'it^e'nte degli Stati Uniti a Màzatlan, e quéità 
città venne bombardata da una cannonièra 
federale. Aveva il Caraman in occasiona di 
lilla soinmossa ucciso due messicani, che -yo-
lòyano penetrare a -viva forza nella sua casa, 
e questo fti càusa della sua concìaniia a mor)Ée. 
Il bombardaiiiehto si foce per rappresaglia 
d'ijl' esecuzione di quella sentonzii. Non pare 
che i messicani abbiano adoperato mplto di­
scretamente inimicandosi gli Stati Uniti al 
momento che la partenza dei Francesi ravvi­
vava le loro speranze e potevano trovare un 
apnoggio nel Gabinetto di Wàshington. 

'. l peviooli della situazione. 

Noi non siamo di quelli, che si eom-
OiaCCiOnO di («Bagumi'u lu portriin degl i rt'v*' 

veniinen'li, e sparpore degli allarrài che se 
talvolla possono giovare alle manovro di 
un' partito, non servono giammai a ri.sol-
V(>re i pi'obiemì politici. 

Sappiamo clic il disaccordo maniteslatosi 
tra' il governo e la càmera, ed il conse 
guenle seioglimenlo di questa non è un 
t'aliò tanto straordinario nella vita degli 
stati cosliluzionali e delia .stessa Italia, 
perchè si debba tosto gridare che la patria 
è in pericolo. 

£;on lutto questo sarebbe un mentire 
ali; evidenza dei fatti, il voler negare la 
gravità della crisi creataci per colpa del 
raipislero. 

Noi crediamo che la gravissima deter­
mi linziorie'presa 3àl governo di sciogliere 
la Camera più che al volo di sfiducia ri­
cevuto nella' questione dei meelings, debba 
attribuirsi alla tema dì veder respinto il 
prqg'eltp di legge, sulla liquidazione del­
l'asso ecc'lesiaslico, contro il quale eransi 
manifestali unnnimamente contrari e gli' 
ufrioi e la Commissiono e la pubblica opi-
niohe del paese. 

?'oi'se che il Ministero avevasi già as-
sniiti degli impegni, forse che nelle alte 
regioni si slamnò ebiboranilo dei progetti, 
(li cui un prossimo avvenire, ci svelerà 
il scerolo, 

L' interesse che ^dimostrò il Gabin^lio 
delie Tuillcries al successo del progetto di 
'legge Scialnja potrebbe forse costituirne 
uno dei sintomi' precursori. 

, t significante difalli il con.siderai'e con 
iqna'le marcala compiacenza i giornali of­
ficiosi li'r'anccsi, e lo stesso Moniteur, ri-
porlasscro nelle loro colonne tulli gii ar­
ticoli dei fogli Italiani favorevoli al pro­

getto di legge sul patrimonio Ecclesiastico. 
V inquietudine dèi governo Francese 

nel vedere respinto dagli ullici, e dalla 
Commissione quel progettò', fu- vlsibiris.slma. 

Le note si succcdellèro alle noie tra i 
d|ie gabinetti.'di Fi.lrenze e di Parigi con 
ifebbrile'attività. 

Consta clic il sig.' Sartige^ incaricato di 
affari à IVima fu avvertilo di'nidopplare 
di vigilanzai e di notai'eigiomo per.gioi'ntì, 
come un ragno nel centro dela tela, lutlp 
le commozioni, tutti 1 pali>'itl della popò-. 
la'fCione Italiana. 

Da tiithi questo sembra doversi con-
cl)iu(lcrc che 1' approvazioni? delia maìiui-
gilrata convenzione Laiigrand-Diimoncenn 
sia congiunta ad un altro pia'iio piti v;)s.to 
die sarebbe forse quello di trascinarci ad 
uria transà?i3iiij col papa, ne! senso di 
riéonosccnie il temporale dominio. 
„iln altri itjnfiiftl^di'ainlieiìlare le legil-
liijie' aspiraziotìi-'Italiarie-a! possessodi ilo-

>tn|> »i'^<^ '»,'=>» •"•".̂  òsuiiAv 'ra • pìÉìr^à netta 
ferita come- energicamente • appellavala il 
Màechiavello. 

L'influenza francese quiiidi forse' nbn 
fu straniera alla risoliizioiie de,l 'governo 
di sciogliere la Camera, nella previsione di 
vefler l'espinto da questa l'accarezzalo prò-
gofto. 

E il Ministero piegando come sempre il 
capo dinahzi alla volontà della , Francia 
non si peritò di gettare il tizzone àrdente 
de|le nuove elezioni, in mezzo al malcon-
lenlo generale del pae.ìo. ' 

Ma appellandosi a questo, spera for.se il 
Mipi'slero di veder sgrlire una Camera più 
docile ai suoi voleri? Se badiamo all'ecci-
iajsione degli animi, non io crediamo. 

intenderebbe forse di crearsi una fu­
tura giustificazione per un meditato e non 
lonilano colpo di stato nel caso clie nelle 
nuòve eiezioni .sortisse una camera più ra­
dicale e più ostile? — La cosa-è possibile-

A superare però le difD,coltà .ed a scon­
giurarne il pericolo, noi confidiamo nei 
buon senso, nella fermezza ' ^ul paese, e 
nella fortuna d' lUilia, 

l.a crisi che traversiamo è grave -— Il 
momento supremo. Ma i pericoli e le dif-
Ihjollà non sono insuperabili, ove il paese 
:padrone di se stesso e dei suoi destini, 
sappia darsi una maggioranza forte, coin-
patfa, progressista, con un sistema politico 
sjabililo e un praticò indirizzo anziché 
coniposla di opinioni i.solatc, cleinenli di­
scordi, senza coloi'e, coesione e legame, e 
quindi senza forza polilica. 

Che gli elettori ci pensino, poiché si' 
tratta della libertà e deiravvenire della 
.patria. 

Per la sua straordinaria importanza ri­
portiamo dall' Orient di Brussélles il se­
guente articolo, come clic sviluppi ' nuove 
idee sulla questióne del malaugurato pro­
getto Borgalti-Scialoja. 

Ecco l'articolo. 

" La jpiù graijd'e attualità del nuovo anno, 
il fatto pi^ intéressante 4 senza cont/'asto il 
texitativo che fa l'Italia,, nazione cattolica, 
d'. organizzare la separazione .della chiesa e 
dello Stato e di fondare sulle libertà pratiche 
i diritti della coscienza religiosa..jCerto lo scopo 
è elevato; ma i mezzi .proposti dal ministero 
soji essi praticabili?,... Per ciò che'risguai'qa 
r bporazio'né finanziaria clie si collega a'que­
sta gi'tinde rivoluziono noi la tròriàtno 'così 
come •'. concepita pericolosa per la libertà del­
l' Italia e rovinosa per i swi infpressi, 

"Essa è 'pericolosa per la libert'i dell'Italia,, 
perchè' l'ascia nelle mani del clero per dieci 
ai)ni i beni di manomorta sui quali riposa 
tutta la svia potenza- politica. 

i" Essa è rovinosa per il tesoro, perchè la 
commissione di 600 milioni data al finanziera 
belga è ea,órbitaote e i precedenti dej Gr^ 
fonder^ d'éìl' Éàem«tion<A é dell' Agricòk sono 
liiii AA ii>)«i>'wi> •H.'ia i«« iui«t ) | | |p ì tsbt-4l»-ttftltti. 
cVa potranno essere oltenu'tr^er 1' interme­
diario del signor Langrand-Duraoncoau. Le 
àzfoni del nepcfdtolico belga avevano subito un 
ribassò cansiderevole, le sue lettere di pegno 
non trovavano' più compratori. Alla notizia 
dojl nuovo trattato, tutte quelle azioni si 
rialzarono come per incanto e VltaMa siprè^ 
para a pagare i debiti che VAristria aveva con­
tralti nel JìelgiQ. 

;' Se è questo il risultato a cui desidera 
venire il ministero italiano, noi vi vediamo 
coij piacere mi profitto materiale per questa 
teiera ospitale del Belgio. Ma se si tratta di 
far, progredire la libertà, di non rendere alla 
Chiesa dell(? armi, di cui è pronta a servirsi 
ancora contro di noi, noi ridiventiamo gli 
avversarli accaniti del progetto e speriamo 
sinceramente' che il "buon senso del Parlamento 
di Firenze lialverà il ' paese da uno scoglio 
verso il quale il paese sembra lasciarsi invo­
lontariamente il,rap.cinave. » 

dell'Isola di Candid. 

tia signoria veneta su Candia, oh' era' 
durata 465 anni, fini colla conquista della 
capitale l'alta da' Turchi sotto Ac'hmèt, 
nel 18 .si;Uembre 1669. La difesa della 
citlà, sostenuta dal ' Morosini per venti 
anni,' va annoverata tra' fatti pii'i sp|eu(iidi 
della storia della guerra : non tu' menò 
importante' di' quello che oggidì sia stala 
la difesa di Sebaslopoli, e, còme questa, 
trasse allora gli occhi di tutta Europa' 
sopra di se. Ben 56 volte i Turc.hi si' 
spiijisero agli assalti, e i Veneti fecero 
80 sortite ; ' i Turchi perdettero (ra morti 
e feriti 120,000 uomini, 1 Veueiiani 
30,000. Anche negli ultimi mesi ' ià Fran­
cia vi aveva spedito un corpo' ausiliario 
con quasi 100 -vascelli, e i Francesi in­
trapresero una valorosa sortita sulle trin­
cee turche; ma non si arrivò a stornare 
il destino. Tra il dolore dell' Europa cai-
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tolica la ciltà e don essa 1' isola caddero 
nelle roani de' Turchi. Da qoeU' ora Can-
dìa rimase sotto il dominio dèlta Turchia, 
ad onta de' fieri sforzi delia popolazione 
greca di .liberarsene.. Eccitata dalla rivo­
luzione greca ^del 1821 , anche i patrioti 
di Candìa' presero le armi e combatterono 
con varia fortuna contro i soldati del 
Sultano é del viceré d'Egitto Mehemet 
Ali, finché la battaglia di Navarino liberò 
la Grecia, e nel 1828 Candia fu data al 
viceré per ricompensa della parte da lui 
presa nella lotta contro la medesima! 
Mehemet Ali vi mandò a governatore il 
suo abile generale albanese Mustalà pascià, 
il quale vi stette sino al 1841, allorché 
dopo la caduta d' Acri, V isola passò di 
nuovo al Sultano, e d' allora Khania di­
venne la sede del governo. 

I Maomettani fanno circa la terza parte 
dell' intera popolazione dell' isola. Molli 
rampollano da ceppi cristiani, i quali per 
paura o per traffico camliiarono religione, 
ma non lingua. Quìn.di il greco anche 
adesso è la lingua generale di Candia. 
Rinchiusi come sono in un' isola, che 
dista quasi egualmente dall' arcipelago, 
dalla Grecia e dall' Asia .minore, ì Can-
diotti di diverse stirpi si sono in certo 
modo assimilati più che nelle altre parti 
dell' impero turco. I rapporti esteriori e 
commerciali tra cristiani e turchi sono (o 
almeno sono stati sinora) più stretti che 
altrove ; e i matrimoni, ad onta della di­
versità di credenza e di costumi, non so­
no rari. Anche il vestito è cosi simile, 
onde r europeo o il greco delle isole 
vicine non possono distinguerli. Alti sti­
vali di cuoio di color bruno o rosso è 
la cosa principale dell' abbigliamento del­
l' abitante* di iQaiidja,, Brache, e calze per 
lui spno poco im{)ortanli. tJn ben vestito 
Candiota in costume di festa co' suoi 
stivali scarlatti, lunglii e'strettamente al­
lacciati, col suo grazioso farsetto ricamato, 
è una figura pittoresca. 

Ma questa unione materiale tra cri­
stiani e turchi ha forse il cemento della 
fiducia reciproca, dell' amore ? No, Una 
barriera insormontabile li separa. E que­
sta barriera scavata dalle tradizioni, da' 
costumi e dalle aspirazioni e credenze 
diverse, non 1' hanno potuto colmare si­
nora né guerre, né stragi e morti, né 
rivoluzioni fallite, né gli sforzi della Tur­
chia a bene amministrare quella provincia, 
a spandervi il benessere e la quiete, 1! 
figlio di Mustafà Yely pascià, aveva buone 
disposizioni nel governo di quell' isola. 
Voleva fondare una pubblica scuola per 
la istruzione de' cristiani e de' turchi, il 
locale era quasi tutto costruito, s' era già 
gittata la . volta, ma la scuola non venne 
fondata, perchè i cristiani non volevano 
andare a scuola coi turchi. Pochi popoli 
sono oggi in Oriente così indipendenti, 
con meno balzelli, e meno oppressi che 
la popolazione greca di Candia. Eppure 
non è contenta. La guerra desolatrice 
dal 1821 fino al 1828, la rivoluzione 
del 59, hanno lasciale lunghe tracce di 
miseria, di squallore, di morie; eppure 
quei miseri, squallidi e vedovi campa-
gnuoli e pescatori, corrono di nuovo alle 
armi, lasciano le loro famiglie alla mercé 
di un bastimento straniero, e vanno a 
sepeUirsi sotto le ruiiie di Arcadi ! Gli è 
che r anima di queste due razze è di­
versa. L' una è attratta dalla Caaba, da 
Medina, 1' altra dall' Ida e dalla citlà di 
Minerva. I Candioti, benché cristiani, ri­
cordano di aver nutrito Giove, e che una 
ninfa ha dato nome alla loro patria, e 
che Minosse è stato il loro legislatore. 

Essi pensano con amarezza che la novella 
rsligiotte ha staccata la loro terra dalla 
Gtfecia, e guardano sempre al nord sfie-
rando e tentando di attaccare il capo 
Spada \ al capo Matapan. Un* altra razza 
vi s 'è soprapposta, ha forzato 1'antica a 
volgere altrove lo sguardo, ma non v' è 
riuscita, e non vi riuscirà più mai; 

NOTl/lE ITALIAÌMIÌ; 

F i r e n z e . — Leggesl nei Diritto: 
Ieri riforimmo che 1' onorevole De Vincenzi 

aveva assunto il portafoglio dei lavori pub­
blici. Siamo assicurati invece che vi furono 
trattative, le quali non condussero finora ad 
alcun risultato. 

Corrono le voci più diverse sulla ricompo­
sizione del gabinetto. 

Si dice che il signor Scialoja abbandoni il 
portafoglio ed abbia nominato se stesso ad 
un' alta carica della Corte dei Conti. 

Tratterebbesi del posto di presidente di 
quella Corte ; in tal caso il signor Duchoquet, 
attualo presidente, verrebbe nominato con e-
gual titolo presso il Consiglio di Stato, ed il 
sig. Desambrois, attuale presidetìte del Con­
siglio di Stato, verrebbe collocato in riposo. 
Anche Borgati e Berti lasoierebbero il mini­
stero. 

A successore del Berti si cita I' onorevole 
Allievi. 

Ma non diamo tali notizie come positive. 

Lettere da Venezia ci assicurano cho il gene­
rale Garibaldi sarebbe atteso in quella città 
nel prossimo mese di marzo, e precisamente 
nel giorno 22, anniversaiio della rivoluzione 
del 48. 

Settantaduo deputati dell' opposizione han­
no oggi firmato un manifesto agli Italiani. 

dita, come per l'importanza dei loro risul-
teti; egli sembra dietro le .previsioni dell! Iiu-
peratojté che essi dovessero-fSitalmente suc­
cederei Napoleone diceva a, S. Elona": uno 
de'mìeipiU grandi pensièri fu 1'agglomera-
mentò e la; concentrazione degli stessi popoli 
geografici stati sciolti e divisi dalle rivoluzioni 
e dalla politica. Questo agglómeràmento ef-
fettuérasai tosto o tardi per la forza delle 
cose ; r impulso fu dato, ed io non credo*che 
dopo la mia caduta e dopo la scomparsa del 
mio sistema, abbiavi in Europa altro grande 
equilibrio possibile fuorché 1' agglomoraraento 
e la confederazione dei grandi popoU. „ Le 
trasformazioni che avvennero in Italia e iti 
Germania, preparano la realizzazione (ti que­
sto vasto programma dell' unione degli Stati 
d' Europa in una sola confederazione. Lo spet­
tacolo degli sforzi tentati dalle nazioni vicino 
per riunire le' loro membra sparse da tanti 
secoli non potrebbe inquietare punto un pae-1 
se come il nostro, le cui parti iiTCvocabil-
mente collegate le une alle altre, formano un 
corpo omogeneo indistruttibile. 

Noi assistemmo» con imparzialità alla lotta 
che impegnossi dall' altra parte del Reno. In 
presenza di questo conflitto il paese avovajal-
tamente manifestato il desiderio di non pren­
dervi parte. Io non solo aderii e questo de­
siderio, ma adoperai tutti i miei ,sforzi per 
aflfrettare la conclusione della pace. —Non 
ai mai un soldato di più, non feci avanzare 
un reggimento, e tuttavia la voce della Fran­
cia ebbe abbastanza influenza per fermare il 
vincitore alle porte di Vienna. — La nostra 
mediazione condusse le parti belligeranti ad 
un accordo che lasciando alla Prussia il ri­
sultato de' suoi successi, conservò all' Austria, 
eccetto una provincia, l'integrità del suo ter­
ritorio, e colla cessione ddla Veaezia si com­
pletò l'indipendenza italiana. — La nostra 
azione dunque esoruitossi nello viste della giu­
stizia e della conciliazione. La Francia non 
sfoderò la spada, perchè il suo onore non 
era impegnato, e perchè essa aveva promesso 
di osservare una stretta neutralità. 

In un altra parto del globo fummo costretti 
a ricorrere alla forza per ottenere la ripara-

Izione di legittime lagnanze, e tentammo di 

Leggesi nel Corriere Itatiano: 
Se le nostre informazioni sono esatte, la 

;olìrS^'finM^de1la''^SeslÌ^1?o«SSx "^^fl V ^ ^ ^ Z ^ , '^'"'^ ^^l'^™' ^'^^'^ "«""^**-
L' exeguatur od il placet sono definitivamente •• • 

aboliti. 
Moltissimi vescovi vennero già nominati, ed 

altri trasferiti. E queste nomine e questi tra­
sferimenti sarebbero tutti in un senso assai 
conciliante. 

Si ritiene che il commendatore Tonello possa 
essere di ritorno a Firenze fra breve. 

Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale: 
S. M. ha accettata la dimissione da mini, 

stro segretario di Stato pei lavori pubblici, 
presentata ' dal commendatore Stefano Jacini. 

Leggesi Beli' Italie del 1 5 : 

Si crede che il Ministero sarà ricostituito 
probabilmente nella giornata di domani. 

La dimissione dei signori Scialoja e Bor-
gatti 6 definitiva. Quella del signor Berti non 
era accettata ancora questa mattina. 

iSi crede che il progetto di legge sulla li­
bertà della chiesa ed i Beni Ecclesiastici sarà 
completamente rifntta prima d' essere presen­
tata al nuovo Parlamento. 

Si assicura che il portafoglio delle finanze 
sia stato oft'erto al signor Sella il quale non 
avrebbe creduto di poterlo accettare. 

Si parla per il ministero delle finanze del 
signor Cordova, o del signor Depretis. — Per 
il ministero dei lavori pubblici di Coirenti o 
De Vincenzi. — Ed in fine per il ministero 
della giustizia del signor Mari antico presi­
dente della Camera dei deputati. 

Sembra ormai deciso che il barone Ricasoli 
conservi il portafoglio dell' interno. 

E S T B R - O 

F r a n c i a . — Pubblichiamo per esteso 
il discorso di Napoleone Ili tenuto all' a-
perlura della sessione legislativa al gior­
no 14. 

Dopo la vostra altima sessione gravi av» 
venimenti sorsero in Europa, e benché essi 
abbiano sorpreso il mondo per la loro rap.^ grandezza ò indispensabile all' equilibrio gê  

prmcipio, lUrono comproiiiBBsl a» 
un deplorevole concorso di circostanze. Il pen­
siero ohe ci aveva mossi alla spedizione del 
Messico era grande: rigenerare un popolo, 
introdurvi lo idee d' ordine e di progresso, 
aprire al nostro commercio vasti sfoghi e la­
sciare come traccia del nostro passaggio il 
ricordo dei servigi resi alla civiltà. Tal era 
il mio desiderio ed il vostro. Ma, il giorno 
in cui la vastità dei nostri sagrifizi parvemi 
oltrepassasse gli interessi che ci avevano chia­
mato dall' altra parte diiU' oceano, decisi spon­
taneamente il richiamo del nostro corpo di 
armata. Il governò degli Stati Uniti comprese 
che un' attitudine p jco conciliante non avreb­
be, potuto che prolungare la occupazione ed 
esacerbare le relazioni che pel bene dei due 
paesi devono restare amichevoli, 

In Oriente scoppiarono alcuni tumulti ; ma 
le grandi Potenze si mettono d'accordo per 
addivenire ad uno scioglimento che soddisfac­
cia ai legittimi voti delle popolazioni Cristia­
ne, riservi i diritti del Sultano e prevenga 
complicazioni pericolose, ' 

A Roma eseguimmo fedelmente la conven­
zione del 15 settembre ; il Governo del Santo 
Padre entrò in una nuova fase. Lasciato a 
sé stesso, esso si mantiene colle proprie forze, 
colla venerazione ohe ispira a tutti il Capo 
della Chiesa cattolica e colla sorveglianza ohe 
esercita lealmente sulle frontiere il Governo 
italiano. Ma se cospirazioni demagogiche cer­
cassero nella loro audacia di minacciare il 
potere temporale della Santa Sede, 1' Europa, 
non ne dubito punto, non lascierubbe com­
piersi un avvenimento che getterebbe un sì 
grande scompiglio nel mondo cattolico. 

Io non ho ohe a lodarmi 'p' njiei rapporti 
collo potenze estere ; i nostri legami coli' In­
ghilterra divengono ogni giorno più intirai 
per la conformità della nostra politica e la 
moltiplicità dei nostri rapporti commerciali. 

La Prussia cerca di evitare tutto ciò che 
potrebbe destare la nostra sensitività nazio­
nale, ed è d' accordo con noi sulle principali 
questioni Europee. 

La Russia animata da intenzioni conci­
lianti, è disposta a non separare m Oriente 
la sua politica da quella della Francia. 

Lo stesso è dell' Impero d'Austria, la cui 

nerale. Un recente trattato di commercio creò 
nuovi vincoli fra i tlue paesi, • 

Finalmente la Spagna e , Y Italia manten­
gono con noi un sincero accordo. 
, Nuli» dunque nelle circostanze presenti po­

trebbe destare le nostre inquietudini, od ho 
il fermo convincimento ch& la pace non sarà 
punto turbata. Sicuro del presento, confidente 
neir avvenire, ho creduto essere giunto il mo­
mento di sviluppare le nòstre istituzioni. Tutti 
gli ann voi me ne avete espresso desiderio, 
ma convinti con ragione che il progresso non 
può compiersi che colla buona armonia fra i 
poteri, voi avete posto in ino, e ve ne rin­
grazio, la vostra fiducia pei- decidere sul mo­
mento in cui io credessi possibile la realizza­
zione de'vostri voti. '̂  

Oggi dopo 15 anni di calma e prosperità, 
dovute ai vostri sforzi comuni e alla vostra 
profonda devoz one per le istituzioni dell' Im­
pero, mi sembrò fosse giunta 1' ora di adot­
tare quelle misuro liberali, che. erano nel pen­
siero del Senato e nelle aspirazioni del Corpo 
legislativo. 

Io rispondo adunque alla vostra aspettativa 
e, senza uscire dalla costituzione, io vi pro­
pongo delle leggi ohe oft'rono nuove garanzie 
alle libertà politiche. La Nazione che rende 
giustizia ai miei sforzi e che ancora ultima­
mente nella Lorena diede prove così commo. 
venti del suo attaccamento alla mia dinastia, 
userà saggiamente di questi nuovi diritti. Giu­
stamente gelosa del suo riposo e della sua 
prosperità, essa continuerà a sdegnare le uto­
pie pericolose e gli eccitamenti dei .partiti. 
In quanto a voi signori la cui immensa mag­
gioranza ha costantemente sostenuto il mio 
coraggio in questa opera sempre difficile di 
governare un popolo,' voi continuerete ad es­
sere con me fadoli custodi dei veri interessi 
e della grandezza del paese. 

Questi intcìessi ci impongono dogli obbli­
ghi che noi sapremo compiere. La Francia è 
rispettata al di fuori, 1' esercito dimostrò il 
suo valore, ma le condizioni della guerra es­
sendo mutate, esse esigono che si aumentino 
le nostre forze difensive, o noi dobbiamo or­
ganizzarci in guisa da essere invulnerabili. Un 
progetto di legge che fu studiato^olla più 
grande cura, allegerisce il peso d^Mcosnri-
i iv^o ili iiompo di papo,. QÌ£va ^QÌl^Stf^ortìO 
considerevoli in tempo di guerra, e rispettan­
do in giusta misura i pesi fra tutti, soddisfa 
al principio dell' uguaglianza. Esso ha tutta 
r importanza di una istituzione e sarà, ne son 
convinto, accettato con patriottismo. La in­
fluenza di una nazione dipende dal numero 
degli uomini che può mettere sotto le armi. 
Non dimenticate ohe gli Stati vicini si im­
pongono i più grandi saorifizii pella buona 
costituzione dei loro eserciti. Essi hanno gli 
occhi fissi sopra di voi per giudicare dietro 
le ; vostre deliberazioni, se l'influenza della 
Francia deve accrescere o diminuire iiel 
mondoi 

Teniamo sempre alla stessa altezza la no­
stra bandiera nazionale ; è questo il mezzo 
più certo per conservare là pace, e questa 
pace bisogna rendeiìa feconlia alleviando la 
miseria e aumentando -il benessere generale. 

Crudeli flagelli ci hanno colpiti nel corso 
dell' ultimo anno. Innondazioni ed' epidemie ' 
desolarono alcuni nostri compartimenti. La 
beneficenza ha alleviato le sofferenze indivi­
duali, e saranno chiesti crediti per riparare 
ai disastri cagionati alle proprietà pubbliche. 

Malgrado queste parziali calamità, il pro­
gresso della prosperità generale non si an-e-
sta : durante 1' ultimo esercizio le rendite in­
dirotte aumentarono di 50 milioni e il com­
mercio coir estero di più di un miliardo. 

Il miglioramento graduale delle nostre-fi-
nanze permetterà presto di soddisfare larga­
mente agli interessi agricoli ed economici po­
sti in luce dall'inchiesta aperta in tutte le 
parti del territorio. La nostra sollecitudine 
dovrà allora avere per iscopo la riduzione di 
certe imposte che aggravano troppo la pro­
prietà fondiaria, il pronto compimento delle 
vie di navigazione intima, dei nostri porti, 
delle strade ferrate, e sopra tutto di-lle no­
stre strade vicinaU ; elementi indispensabili' 
della buona ripartizione dei prodotti del 
suolo. 

Fino dall'anno scorso ci furono presentati 
i progetti suir istruzione primaria e sulle so­
cietà cooperative. Voi approverete, non dubito 
le disposizioni che essi contengono. Essi mi­
glioreranno la condizione morale e materiato 
della popolazione rurale e delle classi ope­
raie delle nostre grandi otttà^ 



TiA VOCE DEL POPOLO 

osi ogni anno si apre.'alle vostre medita-
i e ai Vostri sforzi uùvuuovoorizisonte. II. 
re compito in questo tìiomentb ò formare 
sturai pubblici alla pratica di ' istituzioni 
liberali. 
inora in Frabcia la libertà non fu che ef-
ra, essa nott potè prendere radice uel iuolo 
;hè r abuso ha immediatamente seguito 
iO, e la nazione amò meglio limitare 1' o-
izio dei suoi diritti, che subire il disor-

nelle idee o noi fatti. 
degno di voi e dì me di fare piìi larga 

licftzione di questi grandi principii che 
la gloria della Plancia. Il loro sviluppo 

comprometterà come altre.volte i l 'pre-
0 necessafio della' autorità. Il Potere è 
dì fondato ; e le passioni ardenti, solo 
:olo all' espansione delle nostre libertà, 
inno ad estinguersi nell'immensità, del 
agio universale. 
0 piena fiducia nel buon senso e nel pa-
,tismo del popolo, e forte del mio diritto 
tengo da esso, forte- nella mia coscienza 
non vuole che il bene, io v'invito a pro­
re con me con passo sicuro nelle vie della 
tà. 

l e s s i c o . — Il corriere del Rio Grande 
blica la seguente circolare del marescial-
Jazainej ch'esso dice autentica, e che noi 
imitiamo, a riprodurre, lasciandogliene la 
lonsabilità. 

maresciallo c< mandante in capo ha rice-
1 da Parigi un telegr imma, in data del 13 
aaio, che manifesta l'intenzione del Go-
.0 francese di rinviare in Francia aon so-
mte la legione straniera, ma ancora i sol­

di nazionalità francese che orano stati 
talmente autorizzati ad arruolarsi al servi-
dei Governo del Messico e che si trovano 
entemente nei diversi Corpi dell' esercito 
3Ìcano. '• . 
uttavia, se qualcuno di questi soldati da­
rà rimanere al servizio del Messico, esso 
itorizzato a farlo ed a rimanere nel cor­
ti quale appartiene presentemente. Riguar-
ai francesi, qualunque sia il loro grado 
esercito messicarfo, che manifesteranno il 

derio di cessar di survire il Messico, quelli 
orano già addetti ai corpi francesi sa­

io trasferiti nella legione straniera, dove 
,nno 1' antico loro grado ; gli altri saranno 
iati nel loro paese, a sjiese del governo 
icese. 
er conseguenza, in c'asoun corpo messicano 
ara un elenco nominale di tutti i francesi 
servono nei detti còrpi, e questo elenco 
ì indirizzato al maresciallo comandante. 
0 che ciascun soldato avr\'scritto accanto 
)roprio uome il partito che avrà preso, se 
deciso di rimanere o non al servizio mes-
no, i soldati che avranno presa quest'ul-

risoluzione si uniranno al distaccamento 
cese più vicino, alla prima (Sicasione che 
iresenterà ' . 

• BAZAIKS 

MarescicMo comandante in capo. 

P r u s s i a - — L' Eténdard pubblica il 
piente dispaccio telegrafico: 

.'e lino 8 febbraio. — Si assicura che la 
sia ha rinunziato al diritto di tener guar-
ine a Dresda, che ha perduto ogni valore 
cguito alla disposizione delhi costituzione 
Unione del Nord che concede al re di 
sia il diritto illimitato di traslocare dove 
pare e piace le truppe federali. „ 

JBer l ino . — Scrivono da Berlino, in 
del 12 : 

on la Sassonia venne conchinso una spe-
idi trattato segreto. La Sassonia accetta 
|3stituzione' federale dell' armata, conserva 

1' amministrazione del suo corpo d' àr­
sa. Il Re di Sassonia d' accordo colla Prus-
I nomina i generali comandanti e i coman­

di fortezze. La Prussia conserva per 
jito 12." corpo d' armata sassone il diritto 
lare gli ordini necessari, come pui'O le di-
azioni iu tempo di pace e di guerra, e 
di anche il diritto di presidio nella Sas-
a. Per motivi politici, e qual prova di fi-
a, si accorda al Re di Sassonia il diritto 
presidiar Dresda in tempo di pace. Se 
ito diritto si estenda anche a Kopigstein 
è constatato. 

' Be lg io . - ^ Si legge nd Journal de 

'• Nói dobbiamli éèssàife d'intrattenere i no-
strijlettori dello sciopero. Esso più non esiste. 
Gli operali hanno ripigliato,, dappertutto, i 
lóro lavori; !e noti no mancano che pochissi­
mi all' appello. Ieri furono distribuite lo mer­
cedi in alcuni stabilimenti metallurgici e car­
boniferi. L' operazione venne eseguita in or­
dine, senza tumulto, come di consueto. Le 
truppe si vanno un po' alla volta allontanando, 
e rientrando nelle loro caserme. 

- Nella Gazzetta , Ticinese 
si legge: 

Svizzera. -
corrente 

La cessione di Venezia fatta dall' Austria 
coir Italia ha dato luogo ad un conflitto col 
Cantone di Untervalden Sopra Selva. Erasi 
quivi stabilito, un veneziano di nome Delmi-
sier. Sfecondo le leggi vigenti egli dovette di­
chiarare dì essere cattolico; poscia dovette 
prestare cauzione per fr. 2400, e pagare fran­
chi 200 di tassa di domicilio. Nessun trattato 
esistendo coli' Austria, il governo di quel Can­
tone era in diritto di dettare queste condizioni. 
Ora però che il Veneto è passato all' Italia 
ed il signor Delmissier è divenuto italiano, 
egli dimanda gli siano riconosciuti i diritti 
sanciti dal trattato italo-svizzero. Il governo 
d'Untervalden ha già concesso dì ridurre a 
fr. 100 la tassa di domicilio; ma Delraisser 
ha reclamato alla legazione italiana. Il Con­
siglio federale deplora non poter aderire a 
questo reclamo, la cosa essendo già stata re­
golata dal governo d' Untervalden, in confor­
mità delle sue competenze. 

Ultime MìmQ 
Anche a Verona si e costituita un' associa­

zione filelellouica,- la Commissione incaricata 
di raccogliere le offerte è composta dalle si­
gnore Eloisa Renzi Gritti, Vittoria Sona Sega, 
Teresa Bollini Scrinzi, Rosina Sartori Verdarì. 

L' Opinion Nationah crede che in Europa 
si prepari un movimento di trasformazione 
generale, sia per le tendenze politiche, sia per 
il lato sociak. 

Accennato il bisogno, sentito da per tutto, 
dello svilluppo dello libertà, credo che 1' Oc­
cidente commetterebbe un grave errore se 
non usasse della sua influenza per aiutare 
l'emancipazione delle popolazioni orientali 
del nostro continente. 

L'indipendenza dei Greci e degli Slavi è 
una condizione indispensabile al nuovo equi­
librio. Eppoi, con qual diritto, prosegue i' 
citato giornale, sì contesterebbe ai Greci e 
agli Slavi il godimento di quei beni di cui 
la Erancia si è costituita apostolo e missio­
nario dal 1789?' 

Dopo aver accennato agli armamenti gene­
rali e alla agitazione che regna specialmente 
nell' Oriente, crede che gravi avvenimenti si 
preparino, e e le una rivolta non tarderà a 
scoppiare in Turchia, e che perciò è dell'in­
teresse dell' Europa e della civiltà di prepa­
rare una soluzione, 

Corrispondenze da Berlino alla France se-
gjialano sìmtomi di rottura molto pronun­
ciati, tra il., signor d i .Bi^ark e il partito 
feudale. Questo rimprovera al ministro le sue 
relazioiiì coi liberali e la sua. condotta equi­
voca di fronte alla Russia., 

Lettere da Venezia ci assicurano che il ge­
nerale Garibaldi sarebbe atteso in quella città 
nel prossimo mese di marzo, e precisamente 
nel giorno 22, anniversario della rivoluzione 
del 48. 

Ci scrivono da Trieste: 
Qui si sa assai poco del bene che costì si 

fa per coadjuvare all'i dipendenza greca; in­
fatti non giornali, non corrispondenze, non 
lettera, nulla I A me però, cui gli occhi e gli 
orecchi servono per qualcheco.sa ne farò buon 
uso. 

Voglia fortuna che due anni consecutivi 
segnino l'indipendenza di due popoli, cioè di 
due nazioni affratellato da tanti vincoli di 
storia, di tradizioni e di sofferenze. L'opera 
dell'una è quasi compiuta, e si compirà; 
quella dell'altra incomincia. Si. [perseveri ed 
il primo che ha potuto rizzarsi in piedi dopo 
tanto lungo e basso giacimento stenda una 

mano generosa all' altra su cui pesano catene 
non di semplice domìnio ma di tirannia e di 
barbarie. 

Nostre relazioni private di Firenze ci re­
cano, che nella votazione dell' ordine del 
giorno di Mancini, l'on. Lanza, ex ministro, 
votò contro il ministero. E così pure gli ex­
ministri Cortese, Mancini, De Sanciis e Chiaves. 

Ci recano pure che due deputati del Ve­
neto, presenti iu sala durante la discussione, 
ne uscivano al momento della votazione... , 

Terza notìzia: l'on. Maldini, deputato di 
Venezia, chii votò contro il ministero e in fa­
vore delle libertà costituzionali, la sera stessa 
della votazione diede la sua dimissione, altra 
volta non accettata, dall' ufficio che copriva 
presso il ministero della marina, L' on. Mal­
dini agì con perfetta lealtà e delicatezza. 

. (Tempo) 

TELEGRAMMI PARTICOLARI 

L o n d r a , 14 febbraio. — U governo 
ricevette la notizia che due bastimenti con 
a bordo dei Feniani sono approdati a 
Valentia (in Irlanda). Secondo una voce, 
i E'cniani avrebbero tagliato la corda del 
telegrafo transatlantico. 

N o v a - Y o r k , 13 febbraio. — Corre 
vove. che Juarez sia stalo fatto prigio­
niero dagl' imperiali, 

P a r i g i , 14 febbraio. — 11 passo del 
Discorso del Trono dell' Imperatore relativo 
all' Austria fu accollo dall' assemblea con 
vive manifestazioni di plauso. 

B e r l i n o , 14 febbraio. — Una pa­
tente reale convoca il Parlamento della 
Confederazione della Germania settentrio­
nale per il 24 febbraio a Berlino. 

V i e n n a , 14 febbraio. — (Borsa della 
sera) Naz. — . — Strade ferr. dello Stato 
206 .30 . Credito 190.20 Prestito 1860 
90.30, prestilo del 1864 83.80. 

P a r i g i , 14 febbraio.—Chiusa Rend. 
al 37o 69,55, Strade ferr. austr. 406. 
Crédit, mobil. 521 , Lomb. 405 . Rend. 
italiana 54.30, Obblig. austr. pronte 
321.—•, a termine 3 2 5 . — 

Consolidati a 14 g. 9 0 % . 

NOTIZIE 01 PROVINCIA E CITTA' 
R. Istituto tecnico di Udine. — Dome­

nica 17 m. e. a mezzodì precìso si darà in 
quest' Istituto dal sottoscritto la continua­
zione della lezione della scorsa domenica 
sulle acque potabili e d'irrigazione. Cassa. 

- i ^ 

A S. Vito al Tagllamento venne aperto 
un ufficio telegrafico con orario limitato pel 
servizio • tanto del governo che dei privati. 
Invece fu chiuso provvisoriamente 1' ufficio di 
Corate. __^ 

S. Vito al Tagllamento, 16 febbraio. — 
lorsera si tenne seduta al nostro circolo per 
versare sulle Elezioni. Erano presenti 35 
Elettori, il fioro però del nostro Collegio. Tre 
nomi si avanzarono quali aspiranti alla can­
didatura : r avv. Antonio D,r Billia — l'avv. 
Domenico D.r Giurati — l'avv, Raimondo 
D.r Brenna. Fu vivissima la discussione, e 
si finì per votare sopra i suddetti tre nomi. 

Billia ottenne voti ;}3 
Brenna „ 1 
Giuriati „ 1 

So anche sciolte le camere, per cui non 
verrà raccolto questo Collegio pel giorno 17 
corr. si ha già potuto ottenere un dato quasi 
certo per pronosticare suU' esito della vota­
zione del 10 marzo. X. 

nota per la 6ua bravura, per il suo'lusso 
straordinario. Ci riproraettiamo adunque di 
belle serate per la vntura quarésima. 

Il nostro Zorutti ba testé pubblicata una 
Poesia — La Prirnveere a Oividat -r- in 00-
Cflsione delle nozze Forrari-Moratti preceduta 
da una dedica allo sposò. Sebbene l'autóre 
dichiari che quei componimento era già pronto,, 
perchè dettato per altri e rimasto inedito, 
noi propendiamo a credere che questo non 
sia che un tratto di modestia. Certo che la 
spontaneità e la freschezza delle idee fanno 
un contrasto coli' età attestata dalla meda­
glia di S. Elena, di cui è fregiato il veterano 
dell' armata Napoleonica. 

Quanto prima uscirà alla luce il Strolic 
Furlan, almanacco che godè sempre del pub­
blico favore. Vogliam credere che questa volta 
farà qualche gradita sorpresa per certe no­
vità, su cui non vogliamo antecipare liè i 
dettagli né un giudizio. Sia per ora racco­
mandato al gentil pubblico friulano il nuovo 
lavoro del Zorutti, certi che non sarà per 
ìsmentire la sua fama. 

Avviso. — Lo inatteso abbondantissimo 
numero di Socii alla Veglia Danzante del 18 
corrente costrinse la sottoscritta a traspor­
tare la festa dal Teatro Nazionale al Teatro 
Minerva avendovi gentilmente aderito tanto 
la società del Nasionalc come il sig. G. B. 
Andreazza. 

La Veglia adunque si terrà nel detto Tea­
tro Minerva il 18 corrente e avrà principio al­
le ore 8 e mezza pom. 

Si rende poi noto che i viglietti d'ingresso 
non sono girabili da persona, a persona. 

La Direzione 

Reperimento. — In uno stradale nelle vi­
cinanze di Udine, fu rinvenuto un sacco ri­
pieno di farina. Chi ne fosse il proprietario 
si dirìga al sig. Angelo Augusto Rossi Borgo 
Troppo N. 2240 dove, dietro relativo spiega­
zioni gli verrà restituito. 

Borsa di Trieste dei 15 febbrajo. 

Corso i dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

Annunzio teatrale. — Ieri fu fumato il 
contratto a Trieste colla Compagnia Majeronì, 

i mesi 

Amb. 100. M.B 

Aiusi loor.uu. 
Aiig.lOOt v.'i. 
LondraiO l .st 
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Prestito u u I 8 6 i l d , » » 79,10 79,910 
57 , 01)l,dcIl'Eson,del suole prov, » n — —,— 
Azioni di Credilo di f, 200 u 1. l(!l,40 163,— 
4>/,j p. '1^ Pro-U •••iv. di Trieste» u Ut,50 US,— 
4"/. idem, di ilor, 50 vai, ausi, u e SO 50,50 

„ • IgrJS f, 100 » 11 99,75100.--

Dispaccio Telegrafico 

dei principali corsi all' i, r. pubblica Borsa 

in Vienna, del 10 febbrajo. 

Prestilo naiiORale sconto 5 p renio (, 
» » del 18fi0 u 

Mela liclic 5 p. e. i> 
dello, iletto ini, r. novem, n t » a 

Axiojil delia llaiica nar,. ai peiio » 
u !il. di Cred.a l 200v.». u v 

Londra "m p. 10 I, ster. se. 5-1.^ p. e. » 
Zercidni iiiiperiali al pez/o • 
Ar^, p, 100 lior, V. u., ilf llivi Uor. 

69.90 7 0 . -
86 86,50 
')t,i3 61.50 
as.60 «2.60 

7,V2.— 751.---
Itìi.-ll 162.10 
132.80 133.35 

6.25 6,36 
IÌ6,2S m.ìiì 
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COMUNICATO *) 
• Ih t A E i l ^ O . C O ' D i MKftlJÌT; , 
Nel nuui?.E.O 196 deL-Ì'86G del Giornale 

La Voce dd Popolo di Udine è pubblicato un 
articolo che porta la firma del pan'oco di 
Medun, Guerrino Gueri'a, dal quale, .aticolo 
si •biy6f>]pt'feBde altbàstanza bene 1' oneStli di quel 
buon- ahoei'dote. Id non intendo di rispondere^ 
priixi'st-pei'éhè lioh è diretto a me e poi per­
chè contiene un- amasso di contraddizioni e di 
bugie. Però io non posso peirmottergli di no­
marsi l'Italiano onestamente liberale. 

Prima eh' egli fosse dal vescovo destinato 
PrtiTooo di Sledun io non lo conosceva nò 
di nome ne di persona, fu allora che com­
parve sulla scena il suo nome accompagnato 
da molte )a,ccusc. Avendo avuto io buone in­
formazioni dal Parroco di Fanna ijii mottéva 
in unione dei miei compaesani di Navarons a 
lottare contro questi fatti, che noi ritenevamo 
falsi, e coojìeravafno al suo istalJaménto come 
è noto anche a lui stesso. Quale gratitudine 
ci abbiamo meritato da lui? Compars'v il 
moto rivoluzionario del 1804 noi fummo in­
vasi da Polizia e Milizia austriaca : ed egli 
quàl pai'te ha sbstehutii? Si convortì in uno 
sgherro austriaco verso di iioi. Tutti i Com­
missari ed ufficiali austriaci ohe venivano a 
Medun si recavano in casa sua in concistoro 
con lui. Non si ricorda egli le invettive e le 
ingiurie che scaricò allóra sopra di noi. Non 
è egli quello che si recava a Navarons in 
compagnia del tenente di Gendarmeria signor 
Stefani nelle famiglie dei compromessi col 
terróre e con minacele, a portare lo spavento, 
peggiore che gli Austriaci stessi ? Non si ri­
corda le minaooie o le ingiùrie fatte alla' ve­
dova Michieiini ohe aveva due figli nella Banda 
degli insorti, ed alla mofrlic di' Osualdo Z'tcdhi 
che aveva il m'arritOj por costringerò quelle' 
povere sventurate' a> cooperare con-lui affinchè 
lessero nelle inani.della Giustizin. i suoi figli 
6 marito ? Non si ricoida quando ai recava 
in famigl'a di Pietro- Michieiini dimandando 
del figlio Francesco, perchè era stato arre­
stato dal governo Italiano che veniva colla 
Banda Bessi in ajulo dei riostri, s che fu 
tradotto nello carceri di Alessandria e di Pie­
monte ; ed egli gioiva e gli dava il conforto 
che non lo vo'dr'anno più ? Non fu forse Dou 
Guerrino Guerra quello che abusava dell' a-
micizia del fabbriciero Giuseppe d'Andrea, 
credendolo anche disonesto, importunandolo 
più volte per sapere da lui chi mi sosteneva 
in tempo che èro latitante, e poscia fuggire 
all' esiglió, il quale per liberarsi di lui dovette 
cacciarlo di casa sua a condizione di non mai 
pili entrarvi? Non fu egli quello che por ven­
dicarsi di certe etichette del suo mestiere dare 
r accusa appresso 1' amicLissimo suo Moren-
feld, al Curato di Navarons, che andava alla 
caccia 'Senza licenza, e tutto questo,. può es­
sere ricordato dal caporale di Gendarmerìa 
signor ZampoUi dimorante iii "Valvasone? 'Non 
si ricorda del : panegirico fatto' a Navarons il 
giorno di S. Pellegrino IG maggio 1866 che 
egli convertiva in panegirico a favore del­
l'Austria? Non si ricorda che subito dopo 
che gli Ausliriaoi abbandoiiarono la sponda 
destra del Tagjia'mèìit», 'i'M'edunesi innalza-' 
rono là bandiera Italiana, è suonavano le cam-. 
pane d'allegria, e.luii^per il; cordoglio'ohe 
portava) voleva che fos's'e , abbassata, e òhe 
non suonassQtQ, chiuàendb- ad essi il campa­
nile,-e dovendo poi obbliga.'i"']o cp.ri la; violenza 
ad aprirlo, poscia correva a Spilimbergò per 
accusare 1' avvenuto ajipresao quel buon com­
missario'Austriaco? % poi vedendo che gli 
Austriaci occupavano la sponda finisti'a e che 
minaòciavano di tornarsi ad invadere questi 
paesi, egli ritornò iu Parrocchia più baldan­
zoso di pi'ima sak'ii'do l'a domenica I' altare 
e stogando la sua atroce bile, sfidando i Mo-
dunesi ed il governo Italiano a fa,rgli can­
giare opinione ? Non si ricorda che i Modu-
ncsi, stanchi dei suoi insulti, sorsero dalla 
chiesa e lo -attesero nel cimitéi-o e cho egli 

• fu miracolosamente salvo dall' ira popolare ? 
Ho accennato S fatti positivi che possono 

essere in qualunque momento convalidati da 
deposizioni dì molti testimoni, Se i fatti non" 
sono veri, invito J>. Guerrino Gnerra a smen­
tirli, come lo invito a difendersi o a tacere 

1-lliTKO PASSADETtl. 

*) Ter questi articoli la llcdazione non si as­
sume alcuna rcsponsaUlifà su non quella voluta 
dulia legge. 

Presso la Libreria Popolare in IJvorno 

Via .del Cacone n. 6. 

, TiE^'^on.o nfi $>isi:(àh&^'ril 

MANUALE ALFABETICO 

C O G N I Z I O N I E N C I C L O P E D I C H E 

OSSIA lUCCOLTA DI 

incette, Formule, Processi, Nozioni 

CONTESESTI 

le Scienze, le Arti, i Mestieri, V Industria, 
l'Igiene, la Medicina popolare, la Farmaceu­
tica, l*"-]B(!onbhiià •dbmesrticrf''e''riii'alfe,*-'lé Con­
fetture, la Cucina, i Vini, i Liquori, i Rosolii, 
la Birra, la Caccia, la Pesca, i Giuochi di 
ricreazione, gli Esperimenti chimici dilettévoli, 
r Elettricismo, il Magnetismo, la Fotografia, 

la Pirqtecniai ecc. ecc. eco. 

Era cosa desiderata la compilazione e pub-
bliciazione d'un libro che'In breve spaziò rao^ 
chiudesse gran copia di svariate e veramente 
utili nozioni, ed a ciò crediamo d'aver prov­
veduto pubblicando questo nuovo lavoro che, 
per essere di abbondante scelta di buone ri­
cette; di ottlihi consigli e metodi perfezionati, 
risgniirdanti tutto quanto può occorrere ai 
bisogni ed-al diletto dfclla vita umana, 'secondo 
lo. più r«ceuti scoperto e le più celebrato in­
venzioni, ben a ragiono lo intitolammo tesoro 
di segreti, come quello in cui ognuno potrà 
rinvenire con facilità, e sotto una forma sem­
plice ed intelligente, quanto, di utile e pre­
zioso fu dà somitìi dòtti, sì nazionali che 
stranieri, sino ad oggi scritto e sparso in cen-
tinaja di volumi, i quali, nondimeno, per la 
complicata esposizione di matefia, e pet il ri­
levante loro costo, ' non potrebbero confarai 
all' ingegno ed alla borsa di tutti. 

Oltre alle cognizioni più generalmente ini 
dispensabili, questo libro si diffonde in specia-
modo sulle arti a sugli esperimenti chimici é 
fisici cho insieme dilettano ed istruiscono, e 
cosi la fotogi'afia, là pirotecnia e l'elettricismo, 
il magnì^tisniò è le ricreazioiii d' Ogni'genere 
vi sono trattate Succintameiite e cbn quella 
soiiiplicità cho si conviene all' intelligenza del 
meiio esperti. 

Presentando quindi in un Manuale poasi-
bilinente ristretto ed in-ordine alfabetico, co­
me il più atto alle ricerche, una xiopfosissima 
raiicolta di notizie sulle diverse arti ed indu­
strio dell'uomo, sulle scienze fisiche, e. mec­
caniche ; mettendo alla portata delle famiglie 
tanto utili notizie di economia domestica, 
d' igiene e di medicina ohe valgono a togliere 
ogni' incertezza o jpeirdita di tempo .fornendo 
infiiie ad ognune una guida sicura e fedele 
in ogni sorta di ricerche, abbiamo la convin­
zione d' aver fatta opera d' utilità incontra-, 
stabile, e perciò non dubitiamo che a'questo' 
nuovo e coscienzioso lavoro non sarà per 
mancare 1' accoglienza benevole del Pubblicò 
italia'nò'. "•' ' ' ' •. . -. 

Il Tesoro di Segreti si ' pubblica ogni 15 
giorni cominciando dal primo gennaio 1867, 
in fascicoli di pagine G4 in 16° impressi'cicn 
caratteri chiari é buona carta, al prezzo di 
Centesimi 50 cadauno. Questa pubblicazione 
sarà divisa in 12 fascicoli. 

Chi si abbona all' intera pubblicazione ri­
mettendone antecipatarnente l'importo pagherà 
sole Lire ciuq^ue, e oltre a. ricevere i 12 
fasoicoli franchi di spesa per la jiosta, avrà 
in dono uno o più Libri da scegliersi nel 
Catalogo della Libreria popolare, del valore 
di Lire 1. r)0. 

Si nuuida per saggio a ehi lo desidera 

11 primo fascicolo per 50 Centesimi in fran­
cobolli scrivere franco di posta alla -Libreria 
popolare. Via del Casone N. 0, in Livorno. 

:, l i®il:B:l i i®ilf i : 
HECAPITO PRESSO LUIGI BERLETT 

librajo ia via OaVQur. 

IL 16 MARZO PROSSIMO 
avrà luogo la SECONDA ESTRAZIONE dell' ultimo prèstito 

D E L L A C I T T A ' D-T MILAlsrO 
Oltre al rimborso del capitale lo Obbligfizioni concorrono, a 5410 prenci 

da L. 100,000» 50,000, 80,000, lO.Opp, ,600, ,100, 150, ^0, 
Costo dello pbMlgaKlOui effettiTC, valevoli per tutto le rimanenti 139 estrazioni 

^^%5i ^ ^ ^ ^ ^ ' 
(Si accorda il pagatnento anche ratizzato) 

Per l'acquisto, rivolgersi in Firenze all'Ufficio del Sindacato, vìa CavòuiVn. 9. — In 
Udine, al signor Marco Crovie, cambia-valute. (3) 

ffogams^ ama/a 

GIORNALE POLITJCO 
E S C Ì 5 JlJTTt ,B € ^ B p R ; > ' l K C C I E T T O ([.A O O M E L ^ I C A 

Il giornale La Voce dd Popolo nòtevolpiente ampliato nella sua forma, ài potè pr.Qcpraw 
la valente collàbotazipne di nuovi' 'e stiinati spHttoH. Ff&ncò ed in^aift̂ e'Hlìpnte'próse'euii-ii 
senza tema imperterrito nella via finora seguita, àc^oenàndotie i'difetti e suggértiidona* il'ÌMEZ'ZO 
di' togliergli. Il pubblicò gli continui il suo favore, e la direzione, fata'ò^hi-éfóriio ónde 
degnamente meritarselo. ' i - ' . - ' • • , 

I L G I O R N A L E R E C A : 

Interessanti notizie politiche ed economiclio; Gatteggi gartleolari; té tornado ^o} 
Parlamento;, Un sunto degli atti ufflclail della (?fìttzzetta del Regno; 

una cronaca cittadina e proylnciale estesissima; 
Appendici istruttlrc e diletteTolI ; Telegrammi e • Varietà, ecc. ecc. 

PII.EZ20 DI AEBUONAMENTO 

Per Udine . . ' . . . u n trimestre fr. 6; un ssmestre fr. 11; un arino fr. ?0. 
Pei: tutte le Provincie italiane . „ 7; , . 1 1 ; „ ' 24. 
Gli annùnzi ò,comunicati a prezzi discretissimi. 

L' AmmiBistràzione. 

P R E S S O 

G&IBIERASI 
librajo in via Gavour 

si ricevono 'associaeioni ai seguenti Giornàh : 

Opinione — Nazione — Diritto — Corriere 
Italiano — Nuovo Diritto — Fantasia — Gazz. 
uf. del Regno d' Italia — Perseveranza — 
Solo — Pungolo — Secolo —' Gazzetta di 
Torino — Conte di Cavour — Gazzetta di 
Venezia — Rinnovamento — Tempo — Cor­
riere della Venezia — Messaggiere — Voce 
del Popolo — Pasquino — Fischietto — Cro­
naca Grigia — Spirito folletto — Illustra­
zione italiana — Emporio pittoresco — Set­
timana illustrata — Gazzettina illustrata — 
Romanziere illustrato — Giornale illustrato 
— Universo illustrato — Museo di famiglia 
— Giro del mondo — Palestra musicale — 
Esercito —• Italia militare — Antologia ita­

liana — Rivista contemporanea — Voìiièd-
nico — Agricoltore di Ottavi. -^•. Gazsietta 
medica di Padova —. Gazzetta meuica-.ilom-
barda. '— Ilicamatri^e o-.giornale delle fami­
glie — Corriere delle dame — Moda — 
Giornale delle fanciulle —f Toeletta dei fan­
ciulli -'- Giornale dei sarti — Novità —. 
Tesoro delle famigUa ••-La moderna ricama­
trice — Monitore delle sarte — Buon gusto 
-^ Eco della moda — Paniere 'da ]avpi;o 7-
Mond'o el'egant'o — Bazar — Revue dèa dedx 
moùdtìs — Revue germanique ~- Élustrà-. 
tion universellq -— Monde, illustrèo .— Abeille 
meàic£ l̂, — Gazzette-, de medicine — Gazzette 
dea óspitaux — Journaj dea dames et. des 
demo'iselles — jVJonitquy .ds» dames et des 
domoisélles — Mode, illustràe aveo patrona 
— M.agazin jdjes djaraes,., 

Inóltro'qualsiasi altro Giorna,le politico, di 
cconómiii, ,'d' amministrazione, ìd! ^S'̂ î o^*'̂ '''''" 
di scienze, lettere, ai'ti e di ipqde che stampasi 
in It.alia 0 Frfthoia. 

Direttore., Avv. MASS- VALVASONE. Udine, —- Tipografia di G. Seitz. Ofireitte responsajnk, CIBO BUSUVTI. 


